
Giornale di Scavo 

Scavo archeologico stratigrafico: Area 5 (PK 651) 

 

Comune: Nicosia 

Contrada: “Tre Casette” 

Coordinate: 37,7534840 N/14,3703941 E 

 

Le attività di scavo archeologico stratigrafico in questione si concentrano su una zona, denominata 

Area 5, la quale ricade all’interno dello scavo di linea inerente al Progetto “Metanodotto Gagliano - 

Termini Imerese ed opere connesse DN 400 (16") DP 75 Bar - MOP 24 Bar Variante di Provincia di 

Enna”. Per un inquadramento topografico, il tratto interessato dallo scavo archeologico è sito in 

un’area pianeggiante sottostante il Ponte Fiumetto I, nei pressi di un corso del Torrente Fiumetto, in 

contrada “Tre Casette”, distante circa 1 km a nord ovest del centro abitato di Nicosia, e si colloca 

lungo l’asse del metanodotto ricadente nel PK 651.  

L’ Area 5 è interessata dalla presenza di una stradina in pietra di età moderna; col parere della 

Soprintendenza BB.CC.AA. di Enna, si è deciso di realizzare due saggi archeologici stratigrafici 

(SAS 1 e SAS 2), collocati ad est e ad ovest della stradina stessa, i quali avranno come obiettivo la 

comprensione della natura degli strati sottostanti la strada stessa e dell’eventuale materiale presente 

in essi. 

 

 

Giorno 1 (07-07-2021) 

 

Orario: 7,30-16,30 

 

Descrizione: Inizialmente le attività si concentrano attorno alla strada in pietra (USM 1), procedendo 

alle misurazioni della stessa tramite rotella metrica; si evince così che la stradina misura 2,50 m in 

larghezza ed attraversa l’area dello scavo di linea per 10,50 m in lunghezza. Si è proceduto poi con 

la pulizia della stessa rimuovendo, a mezzo meccanico prima e con gli attrezzi da lavoro poi, la 

vegetazione e la terra che la ricopriva. Viene evidenziata così la presenza di residui di cemento e di 

asfalto. 

Parallelamente viene delimitata l’area del SAS 1, ad ovest della stradina, tramite un quadrato di 4 

per 3 metri, circoscrivendola con picchetti e nastrini; dopo aver fotografato l’area, iniziano le attività 

di asportazione dell’humus superficiale (US 1) tramite mezzo meccanico. Si documenta la presenza 

di un frammento di ceramica a vernice nera  

Alla profondità di circa 24 cm dal piano di campagna viene messo in luce, al di sotto della US 1, uno 

strato di terra grigio-scura (US2) estesa uniformemente su tutta la superficie di scavo; all’interno 



della US2 si rinviene il frammento di un’ansa relativa ad un reperto ceramico acromo, ricca di inclusi 

minerali, oltre ad un ferro di carpenteria arrugginito, e ad un blocco di cemento in corrispondenza di 

un tratto della strada in superficie. Viene effettuata la documentazione fotografica della US 2 e dei 

materiali ceramici ivi rinvenuti  

Proseguendo con lo scavo tramite mezzo meccanico, lungo la metà nord del saggio, al di sotto della 

US 1 e della US 2 si rinviene uno strato di colore giallo scuro (US3), alla profondità di 50 cm al di 

sotto del piano di campagna, mentre la US 2 persiste nella metà nord dello strato fino alla quota di 

- 80 cm dal p.d.c., quando viene coperta dalla US 3, la quale si estende uniformemente su tutta la 

superficie dello scavo; quest’ultima ci ha restituito un reperto ceramico (frammento di parete acroma) 

e uno spezzone di tubo in polietilene. Segue la documentazione fotografica dell’area e dei materiali.  

Lo scavo prosegue fino alla quota di -1m dal p.d.c, dove si documenta uno strato di argilla compatta 

color giallo scuro, la quale occupa interamente la superficie di scavo (US 4). Con la documentazione 

fotografica dell’US 4 termina l’attività giornaliera. 

 

 

Giorno 2 (08-07-2021) 

 

  Orario: 7,30-16,30 

 

Descrizione: Si prosegue con la pulizia della stradina in pietra tramite attrezzi da lavoro. 

Col parere della Soprintendenza BB.CC.AA. di Enna si poi è deciso di procedere ad un 

restringimento dell’area di scavo, a 1 m di profondità dal p.d.c., attraverso la realizzazione di un 

quadrato di due per due metri, al fine di verificare dettagliatamente l’eventuale presenza di ulteriori 

strati e dei relativi materiali. Viene così delimitata la zona con picchetti e nastrini. Dopo aver 

fotografato l’area si procede con l’asportazione del terreno tramite mezzo meccanico. Alla profondità 

di circa -1,50 m dal piano di campagna si evidenzia uno strato sabbioso di colore giallo scuro (US 

5); questa porzione di scavo stratigrafico è in pendenza verso nord, e ci ha restituito un frammento 

ceramico simile a quelli rinvenuti negli strati superiori (parete di ceramica acroma con inclusi 

minerali). Si esegue la documentazione fotografica dell’area e la rifinitura delle sezioni del SAS 1. 

Terminano così le attività giornaliere. 

 

 

 

 

 

 

 



 Giorno 3 (09-07-2021) 

 

Orario: 7,30-16,30 

 

Descrizione: Le attività giornaliere cominciano completando la pulizia della stradina in pietra. 

Parallelamente si prosegue con l’asportazione del terreno tramite mezzo meccanico, fino alla 

profondità di 2 m dal p.d.c.; Alla quota in questione, vista l’assenza di strutture archeologiche e la 

presenza di stratigrafia geologica, e col parere della Soprintendenza, si è deciso di terminare le 

indagini; Viene così recintata e fotografata l’intera area. 

Le indagini si concentrano ora sull’apertura del SAS 2, che verrà realizzato all’interno di un quadrato 

di 4 per 3 metri, ad est della stradina in pietra, e sarà delimitato da 4 picchetti e nastrini. Dopo aver 

fotografato l’area, si procede con la rimozione a mezzo meccanico dell’humus superficiale (US 1), 

fino alla profondità di 20 cm circa dal piano di campagna, dove è stato intercettato uno strato 

compatto di colore grigio scuro (US 2) che ci ha restituito il frammento di un tubo in ferro. Nella parte 

sud dello strato erano presente chiazze di sabbia color giallo scuro. Si procede con la 

documentazione fotografica dell’US 2 e con l’asportazione del terreno; Alla quota di -40 cm dal p.d.c. 

è venuto alla luce uno strato di colore giallo scuro (US 3), che presentava al suo interno un blocco 

di cemento; a circa 1 m di profondità dal piano di campagna è stato documentato un nuovo strato di 

argilla scura compatta (US 4), il quale ci ha restituito un blocco di cemento, un tubo in polietilene e, 

soprattutto il frammento di una parete e dell’orlo di un contenitore di piccole dimensioni, di ceramica 

acroma. 

Le attività giornaliere terminano con la documentazione fotografica dell’US 4 e con la rifinitura delle 

sezioni di scavo. 

 

 

Giorno 4 (14-07-2021) 

 

Orario: 7,30-16,30 

 

Descrizione: le attività giornaliere cominciano con la rifinitura delle sezioni del SAS 2 e proseguono 

con l’asportazione dell’US 4; alla quota di -1m dal p.d.c. viene realizzato un restringimento, il quale 

consiste in un quadrato di 2 per 2 metri; qui’, alla profondità di 1,90 m dal piano di campagna è stato 

rinvenuto uno strato alluvionale composto da sabbia e da pietrame di varie dimensioni (US 5). Spicca 

un grosso blocco di pietra nella parte nord est del saggio. Fa parte della stessa US il frammento di 

una parete ceramica pettinata, tipica del periodo altomedioevale. 

Alla quota di -2m dal p.d.c., vista l’assenza di materiali e/o strutture archeologiche, si conclude lo 

scavo stratigrafico, dopo aver effettuato la documentazione fotografica dell’intera area. 



Le attività si concludono con l’esecuzione di un fotopiano dell’intera Area 5 tramite drone e col rilievo 

topografico tramite GPS e mire.  

Vito Gamiddo 

 

 

 

 

 


